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SEGRETERIE DI COORDINAMENTO DI BANCA INTESA

SENSIBILITÀ SOCIALE?

Registriamo con soddisfazione quanto pubblicato sul “Sole 24 ore” del 23 ottobre a
proposito della sensibilità dimostrata dall’Amministratore Delegato di Banca Intesa,
Corrado Passera, nel favorire l’accesso al credito bancario delle migliaia di
“lavoratori atipici”.

E’ vera sensibilità o business?

La ricerca di garanzie a livello statale ci fa però propendere più per la seconda e
meno nobile delle ipotesi, anche perché non ci risulta che al momento sia stato fatto
nulla di analogo per le centinaia di lavoratori a tempo determinato attualmente
presenti in Intesa.

Le OOSS di Intesa hanno chiesto più volte all’azienda di concedere mutui o prestiti
a questi lavoratori, ma a tutt’oggi, queste richieste sono rimaste lettera morta.

D’altronde risulta contradditorio, a questo punto, il blocco delle richieste di
anticipazione del TFR, recentemente comunicato dall’azienda, che costringerà i
lavoratori di Banca Intesa a chiedere prestiti sul mercato, se hanno già altri
finanziamenti in essere con la loro azienda che raggiungano la trattenuta del “quinto”
dello stipendio.

E , sempre riprendendo l’articolo del “Sole 24 Ore, speriamo poi che i progetti di
Asili Nido Aziendali non rimangano “interventi ” sociali solo per altre realtà.

Riteniamo quindi che prima di sbandierare la grande sensibilità, di cui all’articolo
del quotidiano nazionale, bisognerebbe ripristinare quel clima aziendale che faccia
lavorare serenamente i lavoratori di Intesa.
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